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OGGETTO: FORFETTONE
Le regole per aderire al nuovo regime - Il forfettone è riservato ai contribuenti persone fisiche, imprese individuali e professionisti singoli che iniziano quest'anno la proprie attività e prevedono di avere ricavi non superiori ai 30.000 euro ragguagliati all'anno (ad esempio per una nuova attività che inizia il 1 settembre 2008 il limite è di 10.000, ossia 4/12 di 30.000). 

Possono sceglie il nuovo regime anche coloro che sono già in attività a queste condizioni: 
- non aver conseguito ricavi o compensi superiori a 30.000 euro nel 2007. 
- non aver avuto lavoratori dipendenti o collaboratori (anche a progetto); 
- non aver effettuato cessioni all'esportazione; 
- non aver erogato utili da partecipazione agli associati con apporto di solo lavoro; 
- non aver effettuato tra il 2004 e il 2007 acquisti di beni strumentali per un ammontare superiore a 15.000 euro. 
A proposto di acquisti è importante sottolineare che vanno considerati nella somma anche i contratti di leasing, ma i beni strumentali solo in parte utilizzati nell'ambito dell'attività di impresa o di lavoro autonomo sono calcolati al 50 per cento. Così ad esempio chi ha comprato un'auto non per uso esclusivo dovrà considerare solo la metà del suo valore per verificare la possibilità di cambiare regime. 
Possono scegliere il nuovo regime già dal 2008 anche i contribuenti "minimi in franchigia" che avevano optato per il regime ordinario. 

Chi ne è comunque escluso - Non possono invece passare al regime dei contribuenti minimi: 
- coloro che si avvalgono di regimi speciali Iva; 
- i non residenti; 
- chi in via esclusiva o prevalente effettua attività di cessioni di immobili (fabbricati e terreni - edificabili) e di mezzi di trasporto nuovi; 
- chi, contestualmente, partecipa a società di persone, associazioni professionali o a società a responsabilità limitata a ristretta base proprietaria che hanno optato per la trasparenza fiscale. 

Come esercitare l'opzione - Chi apre una nuova attività in questi giorni potrà barrare la casella relativa alla scelta del nuovo regime direttamente al momento della dichiarazione di inizio attività. 





Chi invece già svolte la sua attività d'impresa o professionale potrà passare al nuovo sistema semplicemente emettendo fatture senza Iva, e con questa dicitura “operazione effettuata ai sensi dell'articolo 1, comma 100, della legge finanziaria per il 2008” . Chi era in regime ordinario in passato, però, dovrà ora provvedere alla liquidazione dell'Iva annuale e dovrà pagare comunque le imposte a giugno in base al vecchio regime. In sede di liquidazione periodica dell'Iva, però, si potrà esplicitare la volontà o meno di computare l'Iva, e quindi per scegliere c'è tempo fino al prossimo 16 aprile.

Chi ha già emesso fatture con l'Iva può comunque cambiare idea – E poiché questa volta il Fisco tiene proprio a convincere il più possibile ad ad optare per il nuovo regime, l'amministrazione ha deciso di essere clemente in questa prima fase di avvio. Così anche chi ha già emesso fatture con l'Iva e solo ora scopre vantaggi del forfettone può comunque rettificare i documenti emessi con addebito dell'imposta e cambiare regime. In sostanza basta emettere una nota di variazione (da conservare, ma senza obbligo di registrazione ai fini Iva) per correggere gli errori commessi con la fattura ed il cessionario o committente, che abbia registrato la fattura, è tenuto a registrare la nota di variazione, salvo il suo diritto alla restituzione dell'importo pagato al cedente o prestatore a titolo di rivalsa.
Per ulteriori informazioni e chiarimenti contattare lo studio.
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